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HOW CAN ROMANIAN BENEFIT FROM CAP REFORM?
Buongiorno a tutti e grazie di avermi invitato all'incontro odierno.

Ringrazio in particolare l'on. Daciana Sarbu e l'on. Viorica Dancila con le quali lavoro da ormai due anni nella Commissione agricoltura e Sviluppo rurale che presiedo a Bruxelles al Parlamento europeo.

Un ringraziamento particolare al mio amico e leader dei socialisti Victor Ponta.

Un dialogo diretto e costruttivo come quello di oggi, tra le istituzioni europee e le rappresentanze dei paesi entrati da poco nell'Unione europea, è assolutamente necessario, poiché ci si pone davanti ad un ambizioso obiettivo: definire la Politica agricola comune dopo il 2013 che tenga conto delle diversità di tutti e 27 i paesi membri.

Innanzitutto, ritengo necessario ricordare la straordinaria importanza dell'attuale momento, che vede rafforzato il potere del Parlamento europeo, in seguito al Trattato di Lisbona grazie all’introduzione della procedura della co-decisione anche in materia agricola. L’attuale procedura ordinaria tra le istituzione comunitarie oltre alla maggiore democraticità, consente ampi spazi di manovra e possibilità di cambiamento per quanto riguarda l'attuale riforma della PAC.

La riforma che stiamo costruendo insieme assume, rispetto al passato, un senso di straordinarietà dato da uno scenario inedito e completamente diverso. Nei primi dibattiti svolti tra la Commissione e il Parlamento europeo, è emerso chiaramente che gli sforzi si sarebbero dovuti concentrare innanzitutto sulla necessità di adeguare la PAC alle mutate condizioni dello scenario attuale che vedono più Paesi membri e meno risorse. 

La Romania, per la prima volta, è seduta al tavolo delle trattative per decidere i contenuti della nuova riforma della PAC e potrà cogliere questa opportunità per portare avanti gli interessi degli agricoltori rumeni in coordinamento con gli agricoltori degli altri 26 Stati membri. La Romania si classifica al settimo posto in Europa come area agricola (dopo Francia, Spagna, Germania, Polonia, Regno Unito e Italia) e la quinta classificata come superficie arabile (dopo Francia, Spagna, Germania e Polonia) dunque il suo ruolo è considerevole e strategico.

La Proposta presentata dal commissario Dacian Ciolos sarà cambiata dai relatori già individuati in Comagri, ma tutti insieme, nuovi e vecchi stati membri, dobbiamo rendere la politica agricola del futuro più semplice e più flessibile per tutti!

Il pacchetto legislativo sulla riforma della Politica Agricola Comune (PAC), proposto dalla Commissione Europea per il periodo 2014-2020 ha molteplici vantaggi per la Romania 
essendo finalizzato ad un uso più equo delle risorse tra i 28. Per la Romania, la nuova PAC significa soprattutto più fondi per l’agricoltura rumena.

I pagamenti diretti agli agricoltori rumeni continueranno ad aumentare fino al 2020. Resta ancora da vedere quanti soldi saranno stanziati per il programma di sviluppo rurale che sarà adottato entro la fine del 2013. 

A seguito della pubblicazione della proposta della Commissione e ai primi dibattiti in Parlamento europeo -compresa la riunione congiunta tra la commissione agricoltura del Parlamento europeo e i 27 ministri dell'agricoltura- si sono delineate le reazioni iniziali che vedono da una parte i Paesi -come la Romania insieme ad Bulgaria ,Estonia, Lettonia, Lituania- che sottolineano l’iniqua situazione odierna e temono che non ci sia un vero riequilibrio territoriale, dall'altra quelli che chiedono maggiore flessibilità nell’applicazione del principio geografico come Spagna, Italia, Francia, Belgio, Irlanda. Bisogna ancora lavorare, le posizioni sono ancora molto distanti tra loro, e questo la Commissione lo sa. Ma sono certo che riusciremo a trovare un accordo. Il nostro gruppo a Bruxelles(S&D) con Luis Capoulas Santos impegnato ad accelerare il percorso di allineamento!

Un punto che ha suscitato molte perplessità nella proposta di Ciolos è stata la componente ecologica del 30% dei pagamenti diretti, ossia il cosiddetto 'greening'. Se il principio è condivisibile, tuttavia la sua applicazione sembra ai più complicata da attuare e non rispondente agli obiettivi che si propone. Il rischio di una maggiore burocratizzazione della PAC è concreto. In più occasioni il Parlamento europeo si è espresso invece a favore di una semplificazione della politica agricola e di minori oneri amministrativi in capo ai produttori. Inoltre, lasciare incolto il 7% delle terre è sicuramente un punto molto critico perché contrario agli obiettivi della crescita della produttività agricola e della sicurezza alimentare, sfide che considero molto importanti nel prossimo futuro. Non possiamo certo permetterci ulteriori perdite del potenziale agricolo europeo nella nuova era di scarsità in cui viviamo.

Un punto centrale per il nostro gruppo S&D - e che nella proposta della Commissione non è sufficientemente affrontato- è quello della gestione delle crisi di mercato. La volatilità dei prezzi, infatti, è destinata a divenire nel futuro un fenomeno sistemico, il nostro sistema di offerta alimentare verrà messo a dura prova nei prossimi anni e gli agricoltori avranno bisogno di strumenti nuovi per gestire una situazione inedita e più difficile soprattutto per i paesi che riceveranno meno risorse. Dunque, in primis si deve lavorare per un'agricoltura che sia sostenibile sotto il profilo economico e che assicuri agli agricoltori una stabilità del proprio reddito. 

In tale contesto, un ruolo centrale nella costruzione di una politica agricola del futuro che sia all’altezza delle nuove sfide globali, sarà inevitabilmente affidato alle nuove generazioni. Con soltanto l’8% degli agricoltori europei al di sotto dei 35 anni di età e con quattro milioni e mezzo al di sopra dei 65 anni che cesseranno la loro attività entro il 2020, la politica agricola del futuro non potrà prescindere da misure e azioni concrete rivolte ai giovani.

Ciò che occorre, è un rinnovato protagonismo delle giovani generazioni all’interno del sistema agricolo europeo e la Romania anche come giovane stato membro dell’Unione europea ne deve tener conto.

So che in Romania si è svolto da poco il censimento della popolazione e delle abitazioni, il primo dopo l’adesione del paese all’Ue nel 2007, questo sicuramente aiuterà ad ottenere un panorama chiaro sulla popolazione agricola e definire al meglio anche l'agricoltore attivo, altro punto importante di questa riforma. Noi vogliamo che i soldi della PAC vadano agli agricoltori veri e professionali.

Le condizioni geografiche favorevoli, la topografia, il clima, il suolo fertile, accanto al lavoro qualificato, l'alta percentuale della popolazione rurale insieme ad  un sistema istituzionale 
amministrativo adeguato, possono fare dell'agricoltura rumena un campo di attività attrattivo e redditizio. Insieme agli altri 26 paesi, la Romania dovrà essere in grado di assicurare continuità agli approvvigionamenti e al tempo stesso fornire quei beni pubblici - lotta al cambiamento climatico, salvaguardia ambientale, coesione sociale - di cui tanto stiamo parlando in questi anni. Questo è quello che deve comportare la Riforma per gli agricoltori rumeni. 

Ora il Parlamento e consiglio dovranno trovare l’accordo!Il nostro impegno, mio, di Daciana, di Viorica e di tutta la Commissione Agricoltura, sarà concentrato dunque sulla necessità di costruire una nuova Pac capace di rendere gli agricoltori più forti e più competitivi, aiutandoli a difendersi dai rischi di questi nuovi scenari di instabilità dei mercati che comprimono i redditi e minacciano la loro stessa sopravvivenza. 

Nessuna riforma mai sarà approvata senza budget certo!

Questa giornata di dialogo aperto e trasparente ci aiuterà a ricercare assieme le convergenze per migliorare i contenuti della Proposta di riforma e dare risposte coerenti a tutti gli Stati membri senza distinzione.
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